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ALI StgE MIO PRON Cor°IL S VOLVNIO BANDINELLI 
criliStngrolri di VS: non possono hauer corri denza con verun’ dono, chele sifaccia. Lesue qualiti; cheson molte, 
; nai ara non esi hogg.imai pui figo allelode, non cheall' imitatione. Cosifrale disfeto, edell'mino. 
‘ce della fortuna di VS. sempre pri s'auualisce la pouerta del mio ua Nondimeno prendendo 10 alimento daguella do: 
“ut obligatione. che le professo, sono sato stimolato a dedicarie VAR “Archittittura del Vanoli. aggiunte 
| uslePorte di Michelagnob Buonaruok, per corrispondere con qualche proportione a quella stugvlar simetria dino DLL 
Sangue, d'affibilita di maniere. edi possesso d ‘labili virtuosi. de gualk cla fi per mano, e dellaNabira, edellarte archiettat. 
Hanera in quest qpera il pregio dell'inuentione sl Vi ‘nola VS. ilmerito della dedicatione, 0 dell apphicationeda lode. 
: L'hauerebbe per auuentura dedicata a let ancor LA uira. 1shesso st cla fisse stata ne tempi dell'Autore. Ne ero der 
sdegnarsi chel faccia io, anzi.si come io pretendo d'eoprimer mag mente la ma seruchi, coldono dell'altrue fatiche. come 
prigrande, è pi nobile, die Ievagradirle “piu delle bassezze delia negro chesarebbero pu vili, e meno adeguate 
; alsuogran merito. ela VS. fG Iumilissima rruerenza di Siena il 18. Agos 1635. 
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Peropera mia, ritorna di nuovo alle stampe l'A rchitettura del Vgnola.So chew guovo alla spostersta. perche i presenti Archis 
telo più impressa nella mente. che nelle carte. Nonmene epento. E obligo Pola dicommunicare il bene non solimé 
‘te achi Vine. maa chi nascera inquesta uita, è dimantener lai cllopere ‘che. par che nascesero per l'etermia. La uidono 

un'altra volta. o lettori. Gradite fu suppheo ) ilmotuo, ronisdegnate le nuoue shoenze.conle quali é ristimpata, ème nell 

— vostra ‘gratia riccuche i s 


Hauengo so per tantianni in diuersi paesi esercitato questa arte dell'A rchtettura:mié pacco di continuo intorno quetapra 
tica de gliornamenti vederne CA i a passo. ctquell comparandoli fra lar feci, eteonlopre antiche qualisi 
° ueggono mewsere, vedere de trarne una regola. o: to magguetassi con la sicurezza cheado ni giuchinoso disimilarte doiasem 
© lutto, ouero Lu ‘puacere cctquesta solo per serurmene nelle mic occorrenze. senza hauer posta mesa altra mura. Etper 
far questo lasciaido da parte molte case e seribori doue nascono differen c.fraloro won spiectole; per "polerm ve. sare conforme: 
a inaggiore misono proposto anzi quelli ornamentiantichi dell congue ordimi quali nelle A vhcaghe hi R oma st utggoti: 
obquesto tub insieme considerandoli etcondligenti misure csammanandoli ho trowato quelli che algiudicio comune appauano più belli 
tcon piu gratia svappresentano ighocch nostri; questi ancora hauere certa corrispondenza, ct proporhione de numeri invieme. 
meno ink igaba, anizs ciascuno minimo membro misurare maggiori in teste lorparh apunt -Laonde connderando pi adentro 
quanto ogni nostro senso si compuaccia in questa proportione, ct le cose PA dipuela, come ben prouano hi Mustcinel: 
dar scienza sensatamente. ho presa questa fatica ou anni sono di ridurre sotto una bree regola facile. cispedita da ‘polersene ua: 


lereh cinque ordini Architettura detti ctilmodo che in cu fare ho temuto è stato tale Volendo mettere tn questa regolafy 


modo di esempio) Lordine Dorico; ho considerato quel del Teatro di Marcello essere fra lutti glialtri dagpri huoma il [pu 
Iodato:ouesto dumone ho preso per foradamento della regola di detto ordine sopra slguale hauendo lerminato le "parti proncipak: 
ve qualche minimo membro non haura conv ubicito inbieramente alle proportioni demumerililche aumene ben speso dello 
ra deScarpellmio per altri accideti che in queste minute vino asa) questo l'hauerò accomodato nella regola. ro mi discosta 
sncosnalouna dimorizto, ma bene accopagritdo quelo poco dirne ci luutorit degkaltriDonii. che ‘pur sono tenubi belli: de quali ne ho 
tolto Llkre minime parbiguiado mic comenuto Sapphire aguesto-a talche nd come ) cuss delle Vergini fra Crotomabi, ma meli pls il 
mo gindica ho fata guera scelta de tubtegliordini canino la degliantichi tubtiinzione né ut mescolida cosa dimio sens bdstribu: 
tone delleproportoni fidata imumeri stolici sFza lat afare to braccia, ne pieat. ne palmi diqual si uoglia luogo masolo adi 
musura arbitraria detta modulo diuisa inguelle parti che adordine pordine alsuò luogo simotrà uedere eda bl Wbaguesta par 
° ted'Archiettura altrimiete difficde chi nale Ingegno, purcite hubbralpuiato Had dellarte: potra nun occhiatasola senza 
gr facbidio dileggere coprendere il bit. clopportunamete scruarsene. Etno ostate chio hauessi l'animo molto lontano didouerta 
pubheare hand votuto figidimeno ume tito son hi di molisamsci che ladesiderano, ctmolto o piu da liberalstade deluuo vernetuos” 
IIl'etBE"Car' Farnese che oltre l'hauerne haufito delia honorata ssa rasa corteste bali che mrcstato cocesso il votere fare queste. 
diligente, m°lradoniato il modo Gchora di potere sodisfare inguerta vare gliamiai etdonare anco auovdi corto dllre cose ggiori in 
questo soggetto sc questa parte sarà dauovarcettata co quellinimo chia credo E tperchetoni penso wi questo luogo diwolere occorre: 
è veiquelle obrettori che dagualchuno so che saritno preposte: 6 coi questo mio intero. anzi lasciidome ilearicà allopera istessache 
colpiacere a piugiudiciosi faccia anco che regpodino per me citro ghalirt: diro solamizte chese qualchuno vudicazze questa fatica vana 
dire che no Si puo dare fermezza alcuna di regola altro che sessdo il parere di tutti. etrmassime di re molte volte cowiene 
crescere oscomare delli: proportom denizbri delltornanin poupphre ci larte doue lawirta nastrap qualche accidete uerighi inorrate; 
a questogli ripido: questo caso eorere imogne modo necesrarto sapere quizto suole che appatallocho nastro, Achefarà 
semprà larejola a ferma che altresi hauera 1, vpocla diavcruare, posmaosiprocede cp certe belle regole di P cbtiua da cut. 
pratica nefrssiria a questo challa Piltura ine: © tn modo chilo merito ussarià granda spero anco di, donarui.. 
Come e detto also lento estato deere talere salame chguedi che isbbae vaadche talroduttine nellerte ctper questo né haueua soit ilrome 8 mismo dmibriparti 
solari diouesti cicueArdii (presunto ‘gp nohii mauste perg csprricen come, lopers space anne assava malk Sipnori massi dipelere intendere ci pochi fatica — 
l'intero dell 7 ; ‘mo, è Roma sono wolrarmle sominabietoà 


ve anlerno quest ormamzbi etiche sol ui deriderano quarte nome purbcolari, ho solubo agrignerna 171 


lordime chesi i potra urdore: auuertede colbmizte che imibri ‘qualison comuni a più ordine, doppo che sariino nobabi une uolla sole nelprimò ordine cheosvrrenani se ne 
} TI Sarapia mentine nell altri. 4 ha 
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COMPOSITO CORINTHO IONICO DORICO TOSCANO 
Houende da trattare delli cinque Ordini di colomme cioe Toscano, Dorico, Ionico, Corintho, et Composito, me parso che 
nel principio conuega, che si ueda degm speoe diquellos ‘hada trattare, ancor che né wisiano notate lesue misufe sparbcori 
perchesa sono pott per dimastrare una rego generale laguale a Una, p una parhicolarmente si dechia reri. t 
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Non hauendo to fra le antiqusta di Roma trovato ornamento Toscano, di che n'habbia possuto formar regola, come 
ho trouato dell altri quattrodini, cioé Dorsco, Iomco, Corintho, 4 G omposito; ho preso lauttorita da Vitruuo nel quar: 
to libro alsehtimo capitolo. doue duce la colonna toscana douer esser imalieaza disttte ‘grossezze diessa colonna con 
da base et capitello Ilrorto dell'ornamento cioe architraue Fegio etcormice mpare esser comuencuole, osseruar la 
tei. hguale ho trousta negli altri ordeni. cioé che larchitraue, fregio, etcormice siano la quarta parte dell'altezza 

lia colonna, lagiale e mods. 14. conta base et capilello, come si uede notato per numeri; cosi larchitraue, fregio, 

et cornice sario moduli 3%. chewsene ad esere il quarto diy9-L ssuor paliculari mebrisarino al 'uogosuo minulamy notuki 
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Modul 6.4 


Huauendosi a fare lirdine Toscano SCHL aprile È 


ra tutta l'altezza sua in parbiy7,%, et cascuna di arhi 


chiamaremo Modulo ilgual ‘parkamo ia x porh uguali, ch 


membri come stuede in disegno nolalo per numeri costrobi 


come mberi 


con queste sene forma tubo il detto ordine consuoi “parbialari 
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capite. 9 ch essendo moduli hà. ha terra pat 
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Ma donendasi far quest'ordine colsuo fedestallo si artira tufta l'altezza m arh ar. et 6,eL 
1a Je Io 
cio fia perche il piedestallo ricercha hauere in altezza laterza parte della sua colonna con la bare et 
È “le sono modul + 3, aggiunte 4,7.t. uînoal numero 
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A ncorche nell'ordine Toscano occorra di raro 


fari piedestallo nondimeno Î'ho MIEISO Gui sn disegno per scqure lordine, 
auuertendo ancora che in tutts li cinque ordini ‘per regola igenerale ho osseriato h ppedistall consuoi ornamenti douer esser la 
terra parle delia sua colonna con labase et capitello st come tutto lornamente di sopra ca c arcistraue fregio etcormec ha da essere 
k quarta parte. Dalla qual intelligenza ct presuposto ne nasce questa gran fcslità nell operare che hauendo afire qual JI soglia 
di questi conque ordini deppo ches'habbi lerminato laltezià che phi hauere quashasi divide in diclanone parti consioi 
ornamenk Dynous possi piglia laltez za della colonna con labase ct caprielle etsi fa la diusione de i secondo chesera 
0 Coruntha 6 Dorscaouer d'aliro ordine ctpos con questo modulo diuiso nelle sue parte seria stuede allisuoi luoghis1 fabrica iltutto 


A. Viso della colonna . D. Plinb 7. Piedi 
. G .Predestallo 
-B.Imo scope della colonna . E Lulellonome molto o generale etusato snideferentemente ; A Listello 
.C.Toro .F, Golarouersoa Tie tutte li membra simili è mcinori . I. Zoccolo 
d maggiori che Steno 
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Hands scritto m sgenerale gus adietro le principali musure per far lorde Toscano quietnella faccia antecedente ho dise 
& quarte De n grandi acco parbcolarmente si possa uedere ladiusione dogs munimo membro conle “prote iture insieme, 
ch perche la chiarezza del disegno conlinumeri approso supphsmadase solaa Ani senta molte parole come agel 
udlmente ciascuno con qualche considerabane potra conoscere. 


A Vucswok ,G, Fregio N Listello 
B Tordino . H, Lotadell'Architraue + O.Frgio delcapitello 
€. Lfielis ouero regoletta , I Architraue . P.Tondino 
D. Corona suers sgrrslaizia .K. Lastello dell'abaco ouero crmattà, Q, Collarino della colonna 
| Elah è . L.A baco .RViuo della colina disopra 
j F. Guia rouersea .M. Visuolo 
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SZ modo del fare la diuuisione di ‘questo ordine Dorsco 

| senza il predestallo steche e partita butta la sua altezza n 
ù park 20. di una diqueste ‘park scene fa ilsuo modulo, il 
S quale rstduide in spark 12. come quello delToscano 
N alla base collimo scopo della colonna stdara un modulo, il 
J fusto della colonna senza limo scaposi fara de moduli g.. 


Ò slenpstelle saran modulo, lornamento poscia c'architraue 


S So «écormee saranno moduli 4. che è laguarta varte 
ld 
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Ja colonna con la base ct capitello, come è detto adictro 
douer esrer, larchstrane 1. il fregio 1 % ctla cormee1 È 
che raccolti questi insieme sor quel ‘pos raccolti cogli 
N alirivanno i 20. 


4} 


UL 


Modyk, ) d: 


Moduli, r #8 


n i A 


VIII 


M.j 


OT hè i ca Lr va 


àì)-=-ÙÙÈÒ 


=Î 


4 
| 


y 
4 
y 
i 
7 
o 


ci 


Ò 


ÎÒ 


(|dDdrrvwrArÒÒ 


SS 


P«PÎÒ 


Volendo fare ornamento de oggi ouer portici dordine Doricosid 

(come 11 ) partir lalterzi An park 20. ch formarne il modulo; poid 
tribusre le rghezze che uenghino da un pilastro allaltro moduki7.etl 
si pilastrisiono moduli3, che coîi uemiranno arbite le larghezze con leal 4 
lezz.e allasua ‘proporne con laluce delliuani didte larghezze inal 
tezza etuenira Î gusta destributione delle melope ct trigli f come. 
Si stuede. Resta solo auere in consu cratione che l coloni 


uscire EG 
fuor del pilastro un ferzo dino, 


rodhilo piudelsuo mezzo, et. vesto 51 fi chel 
il le protelture delle imposte nonpassino il mezzo delle colonne 4 ques:| 
lasera regola ummersale m butti li casisimili de tutti ghordini 


pin pei 
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i | : can ; lei tes i loggie dordine Dorico conli predistali, ab ai unparh 2.5, c 7. chdi usa farne 
Le ( i e 
le et'lerminare slurghenz.a dan pilastro all'altro di moduli 0. ethularghezza de paste di moduli s. che cost ue 
vano gute le destribubioni delle metope.ci i 


tirighfe, et iluano degliarchi proporhonato uolendo che uerigih lulteeza. 


dup lenta alla larghe (ZA quale edimodul 20. comesi puo utdere 


Il ‘piedestalle Dorico deue ese: 
remoduliy.ct3inaltezza, la 
imposta dell arco quusop radise: 
grata moaulo 1.c6 partilili 
suoi particolari membri come 
stuede notato per numeri 
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Questa parte dordine Dorsco € cauata dal Teatro di Marcello in Roma come nell ‘procio per modo di 


esempio fi detto et ‘posta sm disegno riiene questa medestima “proporhone. 


A. Squscio vor porse ouero campanelle 


"| , B. dentello .F. cumabio 
©. capstello del triglifo . 6, antulett'ouero lstelletti 


i D, trghfo nel quale le sparhi che sfondano indentro 
sono nominale conaletti etto spatto quadrato del 
Sregno che resta fralun sl etTaltro si chiama melgpa 
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Quest'altra spare dordine Dorico è camata da diuersi fragmenti delle antiguila di Roma etfaltone un comporito 
tale che inopera l'ho provato reuscire molto bene. 


JA. gola diritta 
.B. Modiglione quero modello, etcon questo nome uengono 
chiamati tutti ancorche sieno di aria forma purche mostrino 
i, ufficio sostenere la cormce cheghie disopra . 
.C, furaruok 
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Ha alari a fare lordine Ionico senza ilpiedestalo butta laltezza sha da sparhire 77 spare 22 4.etduna diguette 


Samb il module. ouale sa disuso in LUI etguesto ausene che "per esere ordine "piu gentile del Teschano et del 
Dorsco ricerca i pr msnute dinarions: lasua colonna deue essere )8 moduki con la base ch capiteli olo archilraue mo : 


duloy & i fregio modulo 3 + la cornice modulo y colbiinsieme architraue "fregio et cornice sono moduli 4 è 
che e la guar parte dellaltezza della colonna. 
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Modul 8% 


Doserdori fare ‘porbics o loggie diordine Ionico si faranno i pilastri gross mona 


moduli 8 % ci loltezza moduli 17 che sarà doppia alla 


inbubi E. archi di simil: ornamenti ogni ult che gran necessita not astrigia. 


Jul 3 etleleghez za del uano 


larghezza la quale £ regola da osseruare fermamete 


A. Prothiride detti solparmente 
Menrok, cuero cartella. 


Modul. y 


Ma douendari fare ‘porkiciò loggie diordine Iomco conki viedestali; 
tutta l'altezza ua sparita in part 2.8 % essendo petalo conilsuo 
ornamento moduli 6° parte terza della colonna con da base e6 capilello 
comesî detto dovere essere in tutti li ordine. la lrghesza deluano sara moduli y, lalkezza 2.1. lelarghezza de pilastri 


moduh 4. come si uede in disegno nolalo per numeri. 
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LA Scohia ouero cauelto superiore 
-B.Atragali ouero londini 


.C.Scohaouero auelto inferiore 
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La cormee della imposta quiso 
pra tdaltezza modulo 1 chia 
vuaproietturae Fiparkeolari 

membri.st porno uedere da nu 
meriek parimente quell “delpi 
destallo et della base. 
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Ilmodo di i fare al capitello Ionico ancora che nella 
presente carlasia designato con la pianta etvrofilo a 
più chiara tntelligeriha sideue tirar due lineea per: 
pendicolo duoi moduki lontano una dall'altra le quali 
passano per il centro degli occhi delle uohste ttsono 
chiamate Catheti Tutta la uoluta deue essere alte 18 varh 
dimodulo 8 restano sopra locchio ilauele è duo 
tici lesetrestano disotto. TI modo colsuale 5 
queste uolute e disegnato nella seguente carta eb u 
sara anco brewemente scribto | per quarto coporta | 
la spetto ilmodo con che siprocede. 5 
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Tirato il Catheto di querta sproma soluta etun'altra linea m squadro che "passi per li centro i 
dell'occhio siduaide detto occhio ndmodo te dll disopra nella pera va A fa 
sal primo segnato. y. ct sigira colcompasso una quarta di circolo dior alvurto 
23 ipso di ampi bt i dina. Pr ar 
poi lagrasezza del listello si come eghé la quarta parte della larghezza che lasciadi 
sopra sl prima giro cass sha da opache cascUnA diquelle sari c'hanno serutto per 
centri 4. rt girando posalire, 1. quarte di circolo con quelli cento 


sara 


Ti 


Volendo fare la uoluta nel modo qui sotto disegnata birasilal: 
nea dela Catheto laguale sara alta parti. y dim modulo 9. 
park deueno restare di Sopra del centro chparki 7, disoblo ctin 
dette centro o fare ladissssane della circonferzas varhi. 8. come 
t disegnata. Digos desers fare ilbriangolo. BC. Di chelalnea B.0 
sia parti 9 diurs modale ct le linea 4 D sta parh7 cbperche si uo 
ve, ei conoscere per ddsegno o fatto per numeri parmi che DA ‘a 
erly di Me rapportare sule bue che ne diusdono la cir 
Frentia della uolu pit della nea. B.C. comesivicde ‘per numeri segnati E} 


D, n . . . . y, 

nelgi vArI pr daun s pursto allaliro si tro il centro mettendo A del Ccmmpasso sul puro SC 

1 fio al centro dell'occhio dellasoluta si braun spoco di circonferenza dentro i det occhig vo; 
passo sconehe il piede fermo sopra il punto Segnato. 2. etdoue ua adintersecare si 
segnata gusus sera i) contro delli ge er diaz porsi melte {prede e fermo del compasso sul vani 

6 vage fino all centro delocchio della voluta et.si ta arimente uit ‘poca di crrosferenz apossiza n 
ra mette Lair fermo sul Ipunto 3.etgira dowe Stalerseca su quella poco parte di criste 

quiussara battro centro che tirara la s parte diu dz à. 93 et cosi siprocede di mano tn vgsso . 
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codona bnà 


siper h ragione che gliarchitrawi di Sopra non palisa 
sopra il mezzo delle colonne nelsuo quale scompartimento. 
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Per e fare questo ordine Corinto senza Pani butta l'altezza si dissde m xparh 2.5, ch duna di queste si fail. modulo, il quale prissduade m 
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Modul. 4 % 


park.) 8° come quello del Tonsco: laltre ced i ing ueggono. ctla larghezza da uria colonna. all'altra dee escere moduli, dt 


Uno; cOme anco per accomodare che li modelli disopra nella cormce, uerg 
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